
““Non fare di tutta la spazzatura un Non fare di tutta la spazzatura un 
saccosacco””

Un’iniziativa promossa da



Il progetto                    nasce da 

un’idea del Comune di Bologna al 

fine di sensibilizzare, educare gli 

studenti universitari sul tema della 

differenziata ed incentivarne la 

raccolta. 



Fase analiticaFase analitica

Riferimenti normativi 

•D.Lgs 5 febbraio 1997, N.22 “Attuazione 
delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 

91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE 
sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio” : 

Decreto Ronchi

•Provincia di Bologna: Piano Provinciale 

Gestione Rifiuti PPGR.
Misure adottate in merito al monitoraggio 
(art.17 D.L.gs. 152/2006 e s.m.i)



Dati epistemologiciDati epistemologici



Obiettivi di legge del Piano Provinciale Obiettivi di legge del Piano Provinciale 

Gestione Rifiuti per il miglioramento della Gestione Rifiuti per il miglioramento della 

raccolta differenziata:raccolta differenziata:

Parte quarta del Parte quarta del D.LgsD.Lgs. n. 152/ 2006:. n. 152/ 2006:

* 35% entro il 31.12.2006* 35% entro il 31.12.2006

* 45% entro il 31.12.2008* 45% entro il 31.12.2008

* 65% entro il 31.12.2012* 65% entro il 31.12.2012

Legge finanziaria 2007, comma 1108:Legge finanziaria 2007, comma 1108:

* 40% entro il 31.12.2007* 40% entro il 31.12.2007

* 50% entro il 31.12.2009* 50% entro il 31.12.2009

* 60% entro il 31.12.2011* 60% entro il 31.12.2011



Il Piano prende atto del mancato raggiungimento degli Il Piano prende atto del mancato raggiungimento degli 

obiettivi normativi stabiliti a livello nazionale per gli anni obiettivi normativi stabiliti a livello nazionale per gli anni 

2006/2008 e fissa pertanto gli obiettivi di raccolta 2006/2008 e fissa pertanto gli obiettivi di raccolta 

differenziata specifici per zona di raccolta cosdifferenziata specifici per zona di raccolta cosìì definiti:definiti:

AREA 2008 2009 2010 2011 2012

Comune di Bologna 32% 40% 48% 56% 60%

Comuni dell’aerea bolognese 33% 43% 53% 62% 69%

Comuni dell’area imolese 34% 44% 53% 62% 69%

Comuni della Pianura nord-

occidentale

46% 56% 63% 69% 72%

Comuni della Montagna 28% 38% 47% 55% 62%

Provincia di Bologna 34% 43% 52% 60% 65%

Gli obiettivi rimangono invariati nel periodo 2013Gli obiettivi rimangono invariati nel periodo 2013--20172017



11%11%11%11%

89%89%89%89%



Esperienze precedentiEsperienze precedenti

http://www.comune.bologna.ithttp://www.comune.bologna.it/



Fase strategicaFase strategica
Definizione del problema:

Nel Comune di Bologna non vengono rispettati gli obiettivi di legge previsti 

dalla normativa.  Attualmente il Comune ha il trand più basso di raccolta 
differenziata a livello regionale e gli studenti,  che numerosi abitano la città, 
non la praticano o la praticano in modo scarso nelle loro abitazioni.

Obiettivo 
Sensibilizzare gli studenti sul tema della differenziata e incrementarne la 

raccolta.  Per raggiungere l’obiettivo è stato progettato un E-game, Eco, 
direttamente accessibile dal sito del Comune di Bologna 
(http://www.comune.bologna.it/) nella sezione Bologna per “i giovani,” tramite il 
quale poter apprendere le regole base che consentono di distinguere i rifiuti  

per tipologia.



Segmentazione e targetSegmentazione e target

Comportamento 
desiderato

Benefici 
comunitari 
ottenibili

Benefici 
individuali 
ottenibili

S

T
U
D
E

N
T
I 

Fanno la 

differenziata

Mantenimento del 

comportamento

•Miglioramento 

dello stato 
ambientale 
della propria 
città

•Riduzione 
della 
produzione dei 

rifiuti con la 
conseguente 
diminuzione dei 
costi del loro 

smaltimento

•Gratificazione 

nell’essere 
partecipe “al 
bene” della 
propria città

•Appagamento 
del senso civico

Non fanno la 

differenziata

Cambiamento del 

comportamento

Provano ma 
non ci 
riescono

Invogliare alla 
costanza nel 
proseguimento di 
tale 

comportamento



Posizionamento Posizionamento 

Sei tu che fai la differenza.Sei tu che fai la differenza.

LL’’ambiente va difeso!ambiente va difeso!



Fase operativaFase operativa

Prodotto: 

Augmented product: E-game Eco,  oggetti di 
supporto per la raccolta differenziata (contenitori, 
macchinette automatiche)

Actual product: Effettuare la raccolta 

differenziata

Core product: Benefici per l’ambiente e 

miglioramento del proprio stile di vita 



EE--gamegame Eco Eco 

Il protagonista Eco, attraversa le vie di Bologna 

imparando a differenziare i rifiuti e a gettarli negli 

appositi cassonetti attraverso quattro livelli.

1°livello: Raccolta carta, plastica, lattine e 

ferro (cassonetto giallo)

2°livello: Raccolta della frazione 

umida/organica (cassonetto verde)

3°livello: Raccolta dell’indifferenziato 

(cassonetto grigio)

4°livello: Raccolta vetro (campana verde)



Gli utenti che vogliono prendere parte a questa 

iniziativa,

possono accedere all’e-game tramite il sito del Comune 

di

Bologna http://www.comune.bologna.it, nella sezione 

Bologna

per “i giovani”.  Al primo accesso saranno richiesti un 

nome

utente e la mail personale. 

Una volta registrati
Iscrizione newsletter per ricevere 
informazioni utili alla raccolta 
differenziata e comunicazione dei 
punti e giorni di raccolta, situati 
nei pressi della mensa 
universitaria, dove sarà possibile 

portare i rifiuti, ottenendo in 
cambio un buono sconto da 
utilizzare a mensa.

Chi conclude il gioco 
avrà la possibilità di 
prender parte 
all’estrazione finale di 

un viaggio, messo in 
palio da AEGEE-
Europe.





PrezzoPrezzo
Costi economici:  organizzazione spese derivate

dall’acquisto di oggettistica finalizzata alla raccolta

differenziata (buste, contenitori spazzatura).

Costi non economici: Tempo, fatica, costi

psicologici, disagio.

Vantaggi derivanti 
dall’adozione del 

comportamento

Barriere all’adozione del 
comportamento

•Rendere la città più pulita

•Diminuzione costi per lo smaltimento 

dei rifiuti

•Appagamento del senso civico

•Ottenimento sconto presso la Mensa 

Universitaria ed estrazione per il 

viaggio attraverso il gioco Eco

•Essere aggiornati costantemente 

grazie alla newsletter sui giorni e i 

luoghi di raccolta.

•Farsi carico del differenziato 
da destinare negli appositi 
bidoni

•Mancanza di tempo/voglia per 
differenziare i rifiuti
•Scarsa qualità attrattiva del 
sito del Comune (si preferisce 

passare il tempo su facebook, 
skype etc)



PromozionePromozione

� Materiali cartacei 

(opuscoli e volantini)

� Mailing 

� Internet (social 

network)



PartnerPartner
L’Università di Bologna appoggia l’iniziativa

consentendo di collocare presso i cortili e gli

ambienti dell’Ateneo i contenitori per la raccolta

differenziata e i banchetti informativi.

L’HERA mette a disposizione del Comune 
distributori e mezzi addetti al ritiro della 

raccolta differenziata presso le sedi 
dell’Ateneo bolognese.

AEGEE è un’associazione studentesca di 
volontari il cui intento è quello di promuovere e 

sviluppare una cittadinanza europea attiva tra i 
giovani e facilitare la loro mobilità in Europa. I 
campi d’azione dell’Associazione sono quelli 

dello scambio culturale, cittadinanza attiva, 
educazione superiore, pace e stabilità



PlacePlace

“I canali attraverso cui si rendono fruibili i prodotti

o il programma della campagna di marketing

Sociale”

Università, mense, luoghi di passaggio (esempio:piazze,locali…). 

In questi luoghi è avvenuta la distribuzione del

materiale informativo/formativo.

Abbiamo predisposto un’azione di volantinaggio e alcuni punti 

informazione

nelle seguenti sedi:

� Via Zamboni (altezza Facoltà di Economia)

� Via Azzo Gardino (fronte Dipartimento Discipline Comunicazione)



Fase di verificaFase di verifica

Valutazione e metodiValutazione e metodi
Prima valutazione (gennaio):  verifica della ricezione 

del

progetto, calcolando il numero adesioni.

Valutazione intermedia (agosto) :  verifica della

partecipazione mediante questionari e inchieste 

etnografiche.

Valutazione finale (dicembre) : verifica della

percezione della campagna, dei contenuti e del livello di

coinvolgimento  con questionario sottoposto tramite 

mailing.

Valutazione futura: Verifica dell’esito del progetto 

tramite



BibliografiaBibliografia
Fattori G., French J., Blair-Stevens C., Guida operativa 

al 

marketing sociale,  Artestampa, Modena, 2009.

SitografiaSitografia
www.comune.bologna.it/

www.aegee.org/

www.gruppohera.it/

www.provincia.bologna.it/ambiente/Engine/

www.isprambiente.gov.it/

www.parlamento.it/

www.gamefication.com/
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